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AI suo interno abbiamo iniziato a 
vivere Internet attraverso un 
filtro. Ciò che un tempo era de- 
centralizzato si trovò sotto il con- 
trollo di poche aziende private. 

Facebook, forte del suo mono- 
polio dell’attenzione, iniziò a pe- 
nalizzare i link che portavano 
FUORI dal suo giardino recintato. 
Chi voleva farsi leggere doveva 
scrivere su Facebook, sottostan- 
do alle sue regole (che cambiava- 
no ogni tot, a seconda delle esi- 
genze del profitto). 


Abbiamo smesso di pos- 
sedere i nostri spazi e i 
nostri pensieri. 


‘0}31404d [ap cIZIAJSS |e 
aessaul aJassa 0Uena]od ‘a3en9|a 
8Y9 899/UI ‘asseui assa]s a|janò 


IOLTOAAYV 119 
ONOUVAIHHYUV 393ANI 
‘*IsJ@UWIlJdsa Jad 17uawnizs Inonu 
040| opuep ‘asseui a| aJeA9|a QUI 
-8A870d :esoJoUWe|o auoIised90,UN 
n4 "use aulid ajje ijuagn 

Ip IUOI|IUI ep 07egzuanbalj eJa eJO 
‘E01} gus OJui auoIizesedaJd euonq 
eun uo9 auosIad 2Y90d Jad 
ON0J}IJ UN G48 CLIIId as ‘asseui 
aj|je 2}J0d a| suopuade ‘38U 
-49}U| 0}EZZI}gJOOUIap enane eis 
-0|0U987 e|jjap QUoISNJjip J0I882UW 
e] ‘09I|jduIo9 IS BUOIZENZIS | 10d 


Nel frattempo Google sottopone- 
va Internet a un’altra forma di au- 
torità centrale: la SEO, ossia 
Search Engine Optimization. 


Vuoi che il tuo sito sia indicizzato 
sul motore di ricerca più grande 
del mondo? Allora devi struttu- 
rarlo secondo le sue regole bizan- 
tine, arrivando persino a defor- 
mare ciò che fai. 


Google gestisce questo potere in 
maniera irresponsabile. Non a 
caso, il servizio peggiora a vista 
d’occhio. Avete notato come i ri- 
sultati siano sempre meno perti- 
nenti e pieni di fuffa fatta dall’IA? 
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Ciò che il capitalismo ci ha vendu- 
to come progresso si è rivelato un 
bidone. Possiamo fare un 
passo indietro? Possiamo 
tornare a una rete DECEN- 
TRALIZZATA? Sì. Abbiamo gli 
strumenti per farlo e siamo da- 
vanti a un’altra grande occasione. 
Ne parleremo nella prossima zine! 


Pillole 
di libertà digitale 


Un percorso per liberare le nostre vite dalle 
catene del capitalismo digitale, una mini-zine 
alla volta. Trovi le altre zine su kenobit.it. 


Questo è un testo libero. Usalo, copialo, 
remixalo. Facci ciò che vuoi. 
Licenza CC BY SA 4.0. 
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INTERNET 
E NATO 
LIBERO 


E NOI POSSIAMO RIPRENDERCELO 


